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Si sono concluse nell'ex fabbrica 
le repliche dello spettacolo tratto 
da Kraus e allestito da Ronconi 
Dodicimila spettatori da tutta Italia 

Adesso il capannone che ospitava 
la sala presse della Fiat diventerà 
un enorme cantiere; tra quattro anni 
àTsuo posto un centro commerciale 

Luca Ronconi 

E adesso 
la guerra 
arriva 
suRàidue 

DAL NOSTRO INVIATO 
R O H R T A C H I T I 

• • TORINO. FIO che una ri
proposta formato televisivo, 
sarà una •prova». La «testimo
nianza»' che, nell'anno 1990, 
andò m scena Gli ultimi atomi 
dett'umanilà. Almeno nelle In
tenzioni. Mentre lo spettacolo 
smonta dal Lingotto, alla Rai di 
Torino continuano a montale 
D materiale girato. Forse sol
tanto Luca Ronconi ed Ema
nuela Crivelli (che curerà con 
lui la regia) sanno immaginare 
cosa sari la trasmissione tele
visiva che andrà in onda come 
plano forte del cartellone di 
fatcoscentco, la rassegna tea
trale di Raldue. Fino a giovedì 
scorso trenta tecnici Rai si so
no «limitati» a filmare quello 
che succedeva dentro II Lin
gotto: otto telecamere puntate 
sul punti strategici, tre pullman 
operativi e una parte dell'edifi
cio sequestrata dai tecnici au
dio alle prese con un'opera
zione particolarmente difficile 
data l'Inedita prospettiva acu-
stica degli Ultimi giorni dell'u
manità. Un lavoro gigantesco 
destinato oltretutto a triplicare: 
oltre allo spettacolo tv per Rat-
due, ci sarà anche un pro
gramma radiofonico - del ta
glio più documentaristico - e 
una trasmissione, per II mo
mento non ancora ben defini
ta, destinata ad andare io onda 

- via satellite. La macchina tele
visiva ha fatto raddoppiare.-in 
qualche modo, l'opera di Ron> 
coni, riprese la sera, durante te 
tre ore e mezzo di spettacolo 
(le telecamere erano diventale 
ormai parte della messinsce
na) e rfprercaixte nel pome-

> rigjto-on «feiwa» «pr*.lill.'w 
rJmdsto«>eM;dalto stcsson Ron
coni ;>. •>.•.,-,< .-<w--v ;,-.-. ;.. 

Non fatevi Illusioni: CU ulti
mi giorni àtil'umanitù In tv sa
ri diverso dall'avvenimento 
andato in scena al Lingotto In 
queste settimane. Nonostante 
fra le decine di persone che la
vorano intorno a Ronconi si di-
cache «lo spettacolo non ha 
subito variazioni a beneficio 
delle telecamere». « difficile 
non aspettarsi dall'autore del
l'Orrendo /brioso un'ulteriore 
rilettura per la tv di uno spetta
colo che trova la sua Iona pro
prio - nella frammentazione, 
nell'essere la messinscena del 
«gran libro del disordine, il 
poema di un caos nel quale sta 
ad ognuno che le considera 
mettere ordine». E l'ordine» 
che sta prendendo corpo per 
la riproposta televisiva sari di
verso da queDo scelto per lo 
spettacolo fra I mille episodi di 
cui è composto II testo. L'asse 
portante, lo scheleiro dei pro
gramma, potrebbe diventare 11 
lungo dialogo fra I due perso
naggi chiave, l'Ottimista e II 
Criticone: la lunga conversa
zione durante la quale si svi
luppa la polemica dell'autore. 
Karf Krauss; sul crimini della 
guerra. 

Diciannove repliche. 12 mila spettatori giunti da tut
ta Italia, un pullman persino da Cannes. L'avventura 
di Ronconi/Kraus al Lingotto, con Gli ultimi giorni 
dell'umanità, è finita. Il regista sì rimetterà presto al 
lavoro per La pazza di Chaillot, mentre nell'ex fab
brica entrano macchine e operai per trasformare la 
vecchia sala presse in un centro commerciale. Il tea-
trovi è passato come una meteora. ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Luci spente al 
Lingotto. Con l'ultima rappre
sentazione di CU ultimi giorni 
dell'umanità di Karl Kraus 
(1874-1936). si e conclusa la 
straordinaria esperienza voluta 
e realizzata da Luca Ronconi. 
Un evento spettacolare che ha 
percorso, come una meteora, 
gli spazi di ferro e cemento -
novemila metri quadrati, scan
diti da otto campate - dell'ex 
sala presse della mitica fabbri
ca torinese. E dopo Ronco
ni/Kraus? Spente le luci della 
finzione teatrale, si accende
ranno quasi- subito quelle del 
cantieri che, nell'arco di quat
tro anni, dovrebbero trasfor
mare le ex officine del Lingotto 
In una •struttura aperta», varia
mente articolata in laboratori 
scientifici, di ricerche e in un 
•Centro fiere e congressi» con 
strutture di servizio, tra cui un 
albergo e alcuni ristoranti. In
somma; un'area commerciale, 
il cui progetto ha suscitato in 
Consiglio comunale critiche e 
lunghe discussioni. Le delibere 
sono faticosamente passate 
con 40 voti su 80. La maggio
ranza che appoggia la fragile 
giunta Zanone l'ha spuntata, 
•in zona Cesarmi», per un solo 
voto. 

Resteri cosi la testimonial!-
. za di uno spettacolo Irripetibile 
e. con lo spettacolo, l'ultima 
immagine della «fabbrica Lin
gotto» prima della sua trasfor
mazione in un «polo altamente 
tecnologicizzato». Giovedì sera 
- al termine dell'ultima recita, 
un vero e proprio trionfo, ap
plausi e chiamate a non linire 
- abbiamo avvicinato Ronco
ni, ancora piacevolmente stor
dito e persino un po' commos
so dal bagno di folla. E ora, do
po questi •ultimi giorni kraus-
sianl? «Il Teatro continua - ci 
ha risposto-Iniziamo subito le 
prove per La pazza di Citati-
fot», il testo di Jean Giraudoux,. 
che andri in scena al Carigna-
no il 22 gennaio prossimo. -

E per Torino, per il Teatro 
Stabile, che cosa ha significato 
questo «evento», vissuto nei 
suoi 19 giorni di repliche da 
circa I2mila spettatori? Anche 
in piazza £ Carlo, sede del 
Teatro Stabile, dicono: «Senza ' 
retorica si pud affermare'che 
Torino è stata per molti giorni 
capitale del teatro europeo e 
che la produzione del teatro 
della citta diverri un punto di 
riferimento obbligato per la 
storia della drammaturgia con
temporanea...». Per lo Stabile, 

dl«aultWQÌOfrt()erurr^tà»alUrwrtodiToiino 

ci precisa ancora II direttore 
esecutivo Dario Beccarla, é 
stato oltre tutto «una bella 
«commrsssaorganbxativa, vin
ta in odlezza-.Un grande sfor
zo durato quattro mesi, dall'I
nizio delie prove, il cui risultato 
positivo ci servirà per gli anni 
prossimi...»'. E1 due miliardi e 
mezzo di spese (sul'5 com- • 
plessJvi, secondo le cifre uffi
ciali)? Forse verri un po' con

tratta la produzione del "91, 
ma le previsioni dei bilanci per 
I bienni 90/91 e 91/92 si pro
spettano In pareggio... Olissi 
che invidia quel» del Regio, 
che invece hanno un grosso 
•buco» da colmare. In quanto 
al pubblico, un buon 15* è ac
corso da tuttltalia e dall'este
ro; pullman da varie citta, tra 
cui Reggio Emilia e persino da 
Cannes.... 

Rotaie, armi e treni 
Ecco le macchine 
per la fine del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

•ri TORINO. Fine dell'avven
tura. Gli ultimi giorni dell'uma
nità saiuta, il Lingotto si vuota, 
e sari probabilmente uno de
gli smontaggi pio lunghi della 
storia del teatro. Perché nello 
spettacolo di Ronconi uno dei 
ruoli principali (senz'altro il 
più voluminoso) era quello in
terpretato dagli oggetti. Non 
materiali di scena «qualun
que», come sapete: ma treni, 
macchine da stampa, armi, in
teri reparti d'ospedale, desti
nati a tornare al loro posto do
po aver concluso alla grande 
una «vita di oggetti». Lo spetta
colo (o una sui variante), po
trete vederlo in tv. Ma franca
mente non sappiamo se le sto
rie-raccontate dalie-macchine 
avranno una riuscita «telegeni
ca». Per cui proveremo a rias-
sumervele con l'aiuto di chi li -
ha scovati e raccolti, e cioè il 
«trovarobe», Silvio Destefanis: 
•Ronconi mi disse: fammi un 
magazzino di roba. Dovevano 
essere oggetti "veri", datati non 
oltre il ^.Prendiamo I treni 
.che. hanno preso.parte alto 
spettacolo muóverldosi su un '• 
chilometrò di binario: «Il pezzo 
forte e una locomotiva tede- -
sca, la Principe Eugenio. FU 
costruita nel 1908' e fu fatta 
preda di guerra. Un altra era 
quella che entrava fin dentro 
gU stabilimenti tipografici Pao-

Al teatro dell'Elfo di Milano «Murder», dà un racconto di Woody Alien 

MARIA GRAZIA ORIOORI 

Murder 
di Woody Alien, traduzione 
di Cathy Berberian e Dorella 
Gelmini, scene di Gigi Dall'A
glio, costumi di Nica Magna
ni.interpreti: Roberto Abbati, 
Paolo Boccili. Giovanni Calò, 
Cristina Cattellani. Laura Cle
ri, Giancarlo Ilari, Tania Roc
chetta. Bruno Stori, Marcello 
Vazzoler. Produzione: Teatro 
Due di Parma-Compagnia 
del Collettivo. 
Mllaooi Teatro dell'Elfo 

• 1 Un uomo in mutande, I 
calzini abbassati, cerca inva
no di prendere sonno a casa 
sua. Lo assediano - in un 
sonno slmile all'incubo - I 
personaggi dell'Immaginario 
collettivo americano e non, 
infantile e non: Paperino, 
unaspectedlDickTracycon 
lina grande mazza da base
ball, la latina dal capelli tur
chini, un legionario romano, 

Frankenstein, la morte conta 
falce, il fantasma dell'Impic
cato, e chi più ne ha più ne 
metta. Non sappiamo se in 
reatti o per fantasia in questa 
notte di Carnevale, in cui si 
svolge la vicenda, fra i rumori 
asoldanti della cltti impazzi
ta, questi personaggi sono 

• dei vigilantes, consociati fra 
di loro con piani e sottopiani 
per dare la caccia ai mostro 
che ossessiona la citta ucci
dendo uomini e donne. Del 
resto il racconto di Woody 
Alien da cui Murder (spetta
colo che il Collettivo di Par
ma presenta con successo al 
Teatro dell'Elfo) si intitola in 
realti M, con trasparente rife
rimento al celebre film di 
FritzLang. 

Certo, nel corso della 
strampalata vicenda (che si 
svolge In una scena delimita
ta ai lati da scale di sicurezza 
in ferro, con un letto, una 

doccia, scritte luminose, 
qualche sedia e uri tavolino, 
un frigorifero, una porta e un 
ampio finestrone sul fondo 
da cui appaiono I personag
gi, ma che pud anche trasfor
marsi in bar. in un gioco di 
dentro e fuori continuo) le 
apparizioni si moltiplicano, 
da parte del.gruppo si con
fondono nel loro parlare a 
vanvera e per sottintesi, nella 
loro agitazione psicomoto
ria. Cosi, In un grande sba
tacchiare di porte, ecco ap
parire anche la moglie bisbe
tica di Weinmann, il protago
nista, venditore di ombrelli, 
che in tutto quel maschera-
mento è un piccolo uomo 
qualunque: < una pruriginosa 
Cappuccetto Rotto legata 
«ternamente a un adescatole 
di bambini che la unisce in 
continuazione mettendole in 
bocca ghiaccioli: ùr> poliziot
to cretino che parla a vanve
ra e agisce altrettanto; un ba
rista pazzo; una battona ve-

" stila di rosso che chiede cin
que dollari cinque per un ba
cio... . . • 

Il gioco assurdo di questa 
piece dall'intreccio demen
ziale, che mescola suggestio
ni Ironiche dall'Opera da tre 
soldi di Brecht a fiabe e film 
dell'orrore, è sostenuto da un 

, continuo andare e venire Ira 
realtà e fantasia, con un rit
mo incalzante e Impietoso 
che cresce a tormentone fino 
alfa conclusione finale che 
ha la sua morale: il mostro ci 
assomiglia, è come tutti noi. 

' Dunque come Kleinmann 
può essere un omino anoni
mo, vestilo di grigio, un pic
colo uomo normale, sperdu
to nell'anonimato di migliala 
di volti, di ombrelli e di cap
pelli tutti uguali, un mostro 
che rappresenta la nostra or
dinaria follia. Giocando con 
Alien verrebbe voglia di dire: 
guarda al mostro che è den
tro di te... 
. Veterano nelle frequenta

zioni di Woody Alien, di cui 
ha messo e rimesso in scena 
con grande successo un altro 
lesto, Dio, il Collettivo di Par-

• ma affronta Murder con di
vertimento • e intelligenza, 
con gusto e misura. Solo 
qualche volta il ritmo sembra 
incepparsi, ma portarlo 
avanti per un'ora e mezzo è 
uni faticaccia. Anche la re
gia collettiva. dimostra da 
parte del gruppo la votomi 
di condividere in tote l'ope
razione in cui gli attori sono 
coinvolti in prima persona. 
Fra gli interpreti, impegnatls-
simi, sono comunque da se
gnalare il poliziotto esilaran
te di Bruno Stori (che fa an
che Frankenstein) e il Klein
mann di Roberto Abbati Alta 
replica alla quale ho assisti
to, il pubblico di giovanissimi 
si i palesemente divertilo 
moltissimo, quello più adulto 
ha riso meno, come da co
pione del resto. Woody, pa
re, non s'addice a tutti. 

Un film in tre episodi tratto da suoi fumetti 

D breve volo di Aehe 
farfalla sexy di Manara 

1 1 
tWUTOPAUAVICMI 
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IH ROMA. SI chiamano anult-
morte*, sono I Blm pomografr 
ci sado-maso dove gti interpre
ti subiscono realmente torture 
e supplizi e dove, in qualche 
caso, .vengono uccisi davanti 
alla macchina da presa. Que
sto tragico e raccapricciante 
pretesto e lo sfondo di un fu
metto di Milo Manara che ora 
sta per diventare un film. Pro
prio In questi giorni, a 
sodio (uno dei tre,| 
ispirati a storie a rumi! 
segnata* veronese) che ha 
per protagonista la giovane Lo
redana Romito. * stato appena 
terminato. Regista del film (sa
ri nelle sale solo nell'autunno 
del prossimo anno) è Giorgio 
Tarocco, anche lui veronese, e 
al tuo esordio cinematografico 
(ha un passato da pittore ed 
esperienze di videoclip); pro
duttori la Maker Group di Mila
no e Giancarlo Montesa-

no/Mdl Naturalmente, chi co
nosce i fumetti di Manara, sa 
quanto l'erotismo delle sue 
fanduliine (tra le più belle 
creature mal disegnate) sia di
stante dalla pornografia. E il 
film, almeno a stare da quanto 
ha raccontato 11 regista, pro
mette di seguirne le orme. «Ho 
cercato di portare sullo scher
mo - racconta Tarocco - un 
erotismo accessibile, vista an
che la probabile destinazione 
televisiva del film, di aggiunge
re un'ulteriore dose di magia 
alle storie di Mito». L'episodio 
principale del film (il cui titolo 
provvisorio e Le Aon/fere dei-
l'immagnorio) racconta l'ulti
ma notte di Ache, una ragazza 
assoldata per uno snuff-movie 
senza essere a conoscenza dei 
suo tragico destino: come una 
falena (Mterontia Atropo* t a 
titolo del fumetto originale di 
Manara ed il nome scientifico 
della farfalla notturna) acce

cata dalla luce avri una breve 
vita. 

I rapporti di Manara col ci
nema sono stretti (è nota la 
sua collaborazione con Felllnl, 
dai manifesti per 1 suoi film al 
libro Viaggio a Tubini) ; e non è 
te prima volta che storie di Ma
nara passano dalla carta sullo 
schermo. Il precedente più 'il
lustre» e stato £« dftAc con Flo
rence Guerin. ma l'esito non * 
stato felice. «Di uno scherzo -
dice Manara - ne hanno fatto 
una storia gialla che non stava 
in piedi». Sari anche per que
sto che 11 disegnatore, questa 
volta, ha voluto partecipare al
la sceneggiatura. Ed anzi rilan
cia: a parte II progetto di un 
film tratto da L'estate indiana 
scritto assieme ad Hugo Prati, 
spera di passare al più presto 
dietro la macchina da presa 
con il film Buflwscoteft. ispirai 
to al suo II profumo dell'invisi-
Me. Ancora una storia pervasa 
dal sottile erotismo delle sue 
giovani fanciulle In fiore. 

A Gvidale del Friuli il concerto dei Cameristi 

un òniàggio dalla Scala j 
IttmOrOCAOIflINI 

••UDINE. SiesvottaaCivtda-
le una manifestazioni!cultura
le di grande queliti « risonan
za: il concerto sinfonico del 
Cameristi del Teatro alla Scala; 
per la prima volta fn Friuli, di
retti da Enzo Rejatri e con la 
partecipazione' del fagottista 
Valentino Zucchlatti, Nella 
grande chiesa golia di San 
Francesco, gremita di pubbli
co, si* cosi celebrato l'evento 
conclusivo di un anno ricco di 
manifestazioni, culturali, che 
hanno fatto di questa splendi
da etiti d'arte, ricca di storia e 
di tesori artìstici, la capitale 
morale della regione in occa-
stane delKomagglo reno al po
polo del Longobardi. Alcune 
centinaia di migliaia eli perso
ne sorto qui confluite nell'arco 
dell'anno ad affollare la gran
de mentri celebrativa dei Lon
gobardi - a loro-era dedicalo 

questo 1900 - superflnanzlata 
dalla Regione anche al fine di 
un indotto turistico. Il concerto 
dei Cameristi ha visto invece 
l'impegno ' finanziario ' della 
Banca del Friuli che, nel qua
dro di un costante impegno a 
favore della; cultura friulana, 
hi affiancato in questa impre
sa il Comune. 

Valentino Zucchlatti - friula
no come II direttore; Relatti -
ha eseguito il celebre concerto 
per fagotto e orchestra K191 di 
Mozart, mostrando di possede
re, benché giovane, virtuoslsti
che capaciti di fraseggiò e di 
sapere ottenete dal suo stru
mento una morbiditi ed una 
continuiti di suono in tutti i re
gistri. 

Il maestro Relatti ha mante
nuto costante ed equilibrato il 
dialogo con l'orchestra nel 
concerto di Mozart, ed ha mo

strato ottimo polso nel dirigere 
I magnifici musicisti, prime 
parti delle orchestre del Teatro 
e dei Filarmonici della Scala, 
nelle altre due impegnative 
composizioni in programma: 
Vldttlio di Sigfrido, di Wagner, 
e là Sinfonia n. 2 di Beethoven. 
Conferendo omogeneità alla 
sua direzione e rifuggendo dai 
pianissimi estenuanti presenti 
in Wagner, Reiatti ha espresso 
in Beethoven una predilizione 
per 1 tempi toseaninlarU, che 
hanno contribuito ad esaltare 
l'Inclinazione virtuoslstica, ma 
sempre misurala, dello splen
dido complesso. In conclusio
ne, una serata degna di quanto 
Intelligentemente sono stati 
capaci di costruire gli organiz
zatori di cultura che agiscono 
a CMdale; una serata che, al
meno per una volta, ha colma
to l'assenza di una degna sede 
per la grande musica a Udine.. 

lini per distribuire le copie di 
Famiglia Cristiana». Le follie 
del quarto potere negli Ultimi 
giomi dell'umanità erano rap
presentate (anche) da quindi
ci gigantesche macchine da 
stampa, «e il gioiello è la linoty
pe della Vallanti da cui usci la 
prima copia del dizionario 
Melzi». La storia più inquietan
te è quella raccontata dai letti 
d'ospedale: nello spettacolo 
ospitavano i soldati, ma pro
vengono dall'ex psichiatrico di 
Grugliasco, vicino a Collegno, 
brindine bianche e macchine 
elettroshock II cui trasloco fuo
ri dell'ospedale ha provocato 
più di un sussulto fra I degenti 
che non li vedevano da anni. 
Uncapiiolo a parte per le auto
mobili d'epoca: tutte FiaL 
«Non ci sono stati problemi per 
ottenerle - dice Destefanis -
ma a proposito di Fiat abbia
mo avuto una sorpresa. Ron
coni voleva una pressa, e la 
Fiat non ne aveva neanche 
una. Cosi ho scoperto che, 
mentre la fabbrica conserva 
tutti i prodotti finiti, ha buttato 
tutte le macchine che sono 
servite a costruirti. Insomma, il 
paradosso é che proprio qui, a 
Torino, sarebbe impossibile ri
costruire una storia del lavoro 
operaio basata sulle macchi
ne. Perché sono sparite». 

DRo.Oi. 

CHEYENNE BRANDO NON TESTUMONIERA, «Chevenne 
Brando è mentalmente instabile e. dunque, non sari 
chiamala a testimoniare». £ questa la decisione del giudi
ce della Corte superiore che presiede il processo contro 
suo fratello Christian, accusato dell'omicidio del fidanza
to di Cheyenne. Dag DroiìeL La figlia di Marion Brando -
che il 30 giugno scorso ha partorito Tookie, figlio di Dag 
- negli ultimi mesi ha tentato due volte di uccidersi, pri
ma con una overdose di tranquillanti e poi tentando di 
Impiccarsi. 

«STONE ALONE», BIOGRAFIA DEGÙ STONES. Bill Wy-
man, il più timido dei Rolling Stones, è stato previdente. 
Dal 1962 (quando entrò nel gruppo) ha messo da parte 
ritagli di giornale, foto, interviste, e ora ha pubblicato una 
biografia ufficiale dei Rolling. due volumi di 594 pagine 
(Stone alone, edizione Viking). «Tempo fa - ha detto 
Wyman - offrirono un sacco di soldi a Mick per un libro 
sulla nostra band. Lui mi chiese il mio diario, ma non 
gliel'ho dato. Cosi ha dovuto rendere l'anticipo che gli 
avevano dato perché non ricordava niente». 

FILM SOTTO L'ALBERO ANCHE NEGLI USA. Anche ne
gli Stati Uniti le case di distribuzione si aspettano molto 
dagli incassi natalizi. I film che usciranno in questi giorni, 
infatti, sono tra i più pubblicizzati dell'anno. Primo fra 
tutti II padrino III, diretto da Francis Ford Coppola, che* 
costato 60 milioni di dollari e uscirà contemporanea
mente in 1.800 sale il giorno di Natale. Per il lancio del 
film la Paramuont ha gii speso circa 8 milioni di dollari. 
La Warner presenta II/alo delle vanita, di Brian De Pal
ma, mentre la Universa! Pictures punta rutto su Haoana. 
di Sidney Pollack, costato più di 45 milioni di dollari: pro-

. tagonista Robert Redford. La Pathé Mgm ha scelto come 
film di Natale La casa Russia, tratto dal bestseller di John 
Le Carré, diretto dall'australiano Fred Sciupisi e interpre-
tato da SeanConnery e Michelle Pfeiffer. Anche AUoe, ul
tima opera di Woody Alien, uscirà a giorni. 

«LASTAZIONE» VINCE VL PREMIO PIATEAORO. Acori-
clusione del terzo festival del cinema italiano, che si é te
nuto a Roma al Palazzo delle Esposizioni, é stato asse
gnato il premio «Plateaoro». fi vincitore e il film La stazio
ne, diretto da Sergio Rubini. Ecco la motivazione del rico
noscimento: «Un film che con un equilibrio narrativo as
sai raro in un'opera prima, ha coraggiosamente osato 
riaprire il dialogo con il nostro teatro più vivo, senza tut- • 
tavia rinunciare alla specificità del proprio linguaggio». 

LA SIGNORA W ROSSO INGRANDISCE a RANCH. Kel-. 
ry Le Brode, l'attrice americana divenuta celebre soprat
tutto con il film La signora in rosso, ha deciso di ingrandi
re il parco (attualmente 80 acri di terreno) del suo ranch 
acquistato un anno fa per 3 miliardi di lire. Nella tenuta 
di Santa Inez, nei pressi di Santa Barbara in California. 

• Kelry Le Brode vìve con il marito Steven Segai e il resto 
; della famiglia. - ' 

NANNI LOY REGISTA TEATRALE. Nanni Loy esordisce 
nella regia teatrale con Scocco pazzo, un testo di Vittorio 
Franceschi che sari presentato in anteprima al teatro 
Metastasio di Prato il 10 gennaio. Tra gli interpreti Ales-

' Sandro Haber, Vittorio Franceschi e MonJctyScatttnL La. 
pièce racconta del rapporto traduetratellL , _ 

DA N O N PERDERE 

Con un occhio al fumetto, l'altro ai telefilm, 
H. Martinson firma un'opera deliziosa. 

Il vero Batman. Con Adam West, Burt Word, 
Lee Meriwòther, Cesar Romero. 

STASERA ALLE 18.00 

I momenti migliori dello sport mondiale in 90 minuti di 
emozionanti immagini. Condotto da Alba Panetti. 

SttSERA ALLE 20.30 

^ L ^ TILMtONTfOlsUO 

La simpatia che conquista. 

3f***W*' 
ritolta 
Domenica 
23 dicembre 1990 


